
 

 

REGIONE PIEMONTE                                                                PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

COMUNE DI CARBONARA SCRIVIA 
 

          ORIGINALE 

 

 
Codice Ente 

 

Codice materia 

             

DELIBERAZIONE N. 24 

  

 
 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

 

 

OGGETTO: REVISIONE  ORDINARIA  DELLE  PARTECIPAZIONI  SOCIETARIE DEL 

COMUNE DI CARBONARA SCRIVIA          
 

             L’anno duemilaventi addì ventinove    del mese di dicembre   alle ore 19.00  previa 

osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta, 

in modalità video-conferenza,  i componenti il Consiglio Comunale. Al1'appello risultano: 

 

            
COGNOME E NOME Presenti/Assenti  

                                                               

GNUDI Flaviano Presente  

MANTELLI Mario Presente  

COMBATTENTI Laura Presente  

TOSI Andrea Presente  

GUERRA Paolo Presente 

ROSSI Roberto Presente 

FERRETTI Maurizio Presente  

CARBONE Andrea Assente  

PUJIA Valeria Assente 

QUAGLIA Elisa Assente 

MAZZARELLO Federico Assente 

   

   

  

      Totale presenti:    7  

      Totale assenti:     4 

 

Partecipa alla adunanza, in modalità video-conferenza,  il Segretario Comunale Dott.Gianni 

Mogni il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, GNUDI Flaviano nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 

oggetto. 
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REVISIONE  ORDINARIA  DELLE  PARTECIPAZIONI  SOCIETARIE DEL COMUNE 

DI CARBONARA SCRIVIA 

 
Parere di regolarita' tecnica e di controllo preventivo amministrativo del responsabile del servizio ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 4 del vigente Regolamento comunale sulla 
disciplina dei Controlli interni 
 

Il Segretario Comunale 
 

_____________________ 
 

 
Parere di regolarita' contabile e di controllo preventivo contabile del Responsabile del Servizio Finanziario 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 4 del vigente Regolamento 
comunale sulla disciplina dei Controlli interni. 
 

Il Responsabile del servizio finanziario 
 

________________________________ 
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Esaminato quanto disposto dal D.Lgs. 19/08/2016, N. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 

07/08/2015 N. 124, che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a partecipazione 

Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal D.Lgs. 16/06/2017, N. 100; 

Considerato che ai sensi dell’art. 4, comma 1, del T.U.S.P. le Pubbliche Amministrazioni, ivi 

compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

Atteso che il Comune può mantenere partecipazioni: 

• in società, seppur nei limiti di cui al comma 1, dell’art. 4 del T.U.S.P., esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, del T.U.S.P.: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del D.Lgs. N. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del D.Lgs. N. 50 del 

2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 

D.Lgs. N. 50 del 2016; 
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• al solo fine di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del T.U.S.P., in società aventi per oggetto sociale 

esclusivo la valorizzazione del patrimonio dell’Ente, tramite il conferimento di beni immobili allo 

scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato; 

• in società rientranti in specifici casi esplicitati dall’art. 4 del T.U.S.P. dal comma 5 al comma 9 ter, 

che non rilevano per le partecipazioni possedute dal Comune di Carbonara; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del T.U.S.P., le Pubbliche Amministrazioni 

devono 

annualmente effettuare con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società 

in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, qualora 

si verifichi anche una sola delle seguenti condizioni, di cui all’art. 20, comma 2, del T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del T.U.S.P.; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 del T.U.S.P.; 

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 

riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonchè alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Tenuto conto che le società in house devono avere come oggetto sociale esclusivo uno o più delle 

attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2 dell’art. 4 del T.U.S.P. e devono operare in via 

prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 16 

del T.U.S.P.; 

Rilevato che, ai sensi dell'art. 24 del T.U.S.P., il Comune di Carbonara ha predisposto, secondo le 

Linee di indirizzo approvate dalla Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con deliberazione n. 

19 del 19.07.2017, e approvato, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 25.09.2017, la 

Revisione straordinaria delle partecipazioni in società, dirette e indirette, possedute alla data del 23 

settembre 2016, non individuando azioni di razionalizzazione da porre in essere; 

1) Dato atto che le società partecipate da questo Comune risultano dal sottostante prospetto: 

 

DENOMINAZIONE SEDE % PART. DIRETTA % PART. INDIRETTA 

S.R.T. SPA Novi Ligure (AL) 0.48 0.00 

GIAROLO LEADER SRL  Stazzano (AL) 0.04 0.00 

AMIAS Novi Ligure (AL) 0.87 0.00 

IREN LABORATORI SPA Genova 0.00 0.01 

GESTIONE ACQUA SPA Cassano Spinola 
(AL) 

0.00 0.03 

 

Ricordato che, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del T.U.S.P., le Pubbliche Amministrazioni devono 

annualmente effettuare con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società 

in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo un Piano di razionalizzazione, 

corredato di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di 

attuazione, qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 20, comma 2, del T.U.S.P.; 

Tenuto conto dell’art. 26, comma 11, del T.U.S.P., che stabilisce che alla rilevazione periodica di 

cui all’art. 20 si procede a partire dal 2018 con riferimento alla situazione delle società partecipate al 
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31 dicembre 2017, Dato atto che il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del 

tesoro – e la Corte dei Conti hanno emanato le “Linee guida per la redazione del provvedimento da 

adottare ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P.”; 

Visto l'esito della revisione periodica delle partecipazioni in società, dirette e indirette, ad oggi 

possedute dal Comune di Carbonara; 

Visto l'art. 42 del D.Lgs. 18/08/2000, N. 267; 

Dato atto che ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, N. 267, è stato espresso dal Responsabile 

di 

Servizio il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica; 

Dato atto che ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, N. 267, è stato espresso dal Responsabile 

del Servizio il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile; 

 

con voti favorevoli n. 7, su n. 7 presenti e votanti, resi ai sensi di legge 

 

 

DELIBERA 

 

2) di approvare, la ricognizione ordinaria al 31 dicembre 2019 delle Società partecipate da 

questo Comune risultante dal sottostante prospetto: 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE SEDE % PART. DIRETTA % PART. INDIRETTA 

S.R.T. SPA Novi Ligure (AL) 0.48 0.00 

GIAROLO LEADER SRL  Stazzano (AL) 0.04 0.00 

AMIAS Novi Ligure (AL) 0.87 0.00 

IREN LABORATORI SPA Genova 0.00 0.01 

GESTIONE ACQUA SPA Cassano Spinola 
(AL) 

0.00 0.03 

 

3) di dare atto che, non ricorrendo le condizioni di cui al comma 2 dell’art. 20 del T.U.S.P, non 

è necessario adottare un piano di riassetto con conseguente razionalizzazione; 

4) di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società oggetto della revisione;  

5) di rendere disponibile la presente deliberazione alla struttura di cui all’articolo. 15 del 

T.U.S.P. e alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi 

dell'art. 20, commi 3 e 4, del T.U.S.P. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

IL Consigliere               Il Sindaco   Il Segretario Comunale   

 Mantelli Mario                  GNUDI Flaviano     Dott.Gianni Mogni 

 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 comma 1, del T.U. 18.08.2000 n. 267) 

n.           Registro delle Pubblicazioni 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è 

stato pubblicato il giorno 07.01.2021 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 

 

    Il Segretario Comunale 

                                      Dott.Gianni Mogni 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 del T.U. 18.08.2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata nelle forme 

di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncia di vizi di 

legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del II comma dell’art. 134 del T.U. 18.08.2000 

n. 267 in data 

 

 li,     Il Segretario Comunale 

 

     Dott.Gianni Mogni 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

   

      
      

      

 

 

 

 

 


